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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / 18 (Spid'iz,on# ,n ,bten 
poitil* gruppo 1/70) 

Prima intesa tra 

emigrati italiani 

spagnoli e turchi 
(A PAGINA 5) 

* Lunedì 10 maggio 1976 / Lire 150 (.r~tf.tR.. 300) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sanguinoso attentato 

in Spagna contro 

un raduno di « Cartisti » 
(IN ULTIMA) 

Mentre nuove scosse di terremoto colpiscono il Friuli devastato 

SI AGGRAVA IL DRAMMA DEI SENZA TETTO 
Ancora inadeguata l'organizzazione dei soccorsi 
Comuni, Province e Regione saranno chiamati a gestire l'opera di aiuti - Il nuovo sisma di ieri ha causato gravi danni in molti comuni delle province di Udine e Gorizia - Evacuato ii centro storico 
di San Daniele - Continua il lavoro delle ruspe, ma ormai non si cercano più i vivi - Un primo bilancio dei danni all'economia: settemila i posti di lavoro perduti - Grande sottoscrizione nazionale 
promossa dai sindacati - Prosegue lo slancio di solidarietà da tutto il Paese - Il coraggio e l'abnegazione di migliaia di civili, militari, sanitari - A Majano il centro di coordinamento dei soccorsi 

Non e più scusabile 
alcun ritardo 

X ER DECINE di migliala 
di friulani comincia oggi il 
quarto giorno d'un doloroso 

' calvario. Prosegue l'agghiac
ciante conta delle vittime, dei 
dispersi il cui numero viene — 

' ingiustificatamente — taciuto, 
Mentre nei paesi devastati si 
fa insopportabile il sentore 
della morte sotto i cumuli di 
macerie e mentre nei cuori 
di questa gente la paura e lo 
smarrimento fanno posto al 
dolore per i cari perduti, per 
lo strazio cui è stata sottopo
sta la loro casa, per l'imma
ne frustata che ha ricevuto la 
fatica di generazioni per af
francare questa terra da una 
secolare condizione di sottosvi
luppo, è un dovere morale, ol
tre che civile e politico, rida
re al Friuli la speranza. 

Non è davvero più scusabile 
alcuna insufficienza nella or
ganizzazione dei soccorsi. Pas
sato il disastro, l'affanno an
goscioso delle prime ore e il 
caotico rincorrersi delle neces
sità. è tempo di dare ordine e 
rigore agli interventi. Eppure. 
ciò che da ogni parte viene se
gnalato è proprio l'inadegua
tezza non di mezzi e di uo
mini. ma proprio di organiz
zazione. 

E' mancato finora un censi
mento sia dei dispersi e dei 
senzatetto, sia delle forze di
sponibili e degli edifici anco
ra utilizzabili. Vengono de
nunciate le manchevolezze 
della rete di distribuzione de
gli aiuti. Mentre le fonti uffi
ciali sembrano insistere su 
un tono tranquillizzante, che 
è inutile e anzi dannoso, si 
fa più drammatica di ora in 
ora la mancanza di acqua e 
le precarietà delle condizio
ni igieniche, non ci sono ab
bastanza tende per i senza
tetto. scarseggiano i vaccini. 
proprio quando si fa più in

combente il pericolo di infe
zioni e di epidemie. 

Il coraggio e l'abnegazione 
nell'opera di soccorso di mi
gliaia di civili del luogo, dei 
volontari giunti da ogni par
te d'Italia, dei militari, del 
personale sanitario, gli aiuti 
che arrivano da tutto il Pae
se in una generosa e nobile 
gara di solidarietà popolare. 
devono contare su un'organiz
zazione seria, responsabile, 
adeguata alle necessità imme
diate di sopravvivenza e a 
quelle della ricostruzione. La 
Regione, le amministrazioni 
locali, le organizzazioni di 
massa, i sindacati, i partiti, 
non possono essere lasciati ai 
margini — quasi che si pones
sero questióni di « gelosia > o 
di assurdi limiti di competen
ze — in quella che deve es
sere una grande opera di soc
corso e di ricostruzione. 

La gente friulana sta dimo
strando in queste ore la pro
pria forza, la capacità di rea
gire alla tragedia senza pa
nico. senza disperazione. Sta 
dimostrando la propria deci
sione di ricostruire, subito. 
quanto è andato distrutto. Ha 
il diritto di chiedere di stare 
sui propri luoghi, perchè non 
si verifichi la spinta alla fu
ga, la corsa all'emigrazione 
in una terra già duramente 
segnata da questa piaga. 

Le amministrazioni locali, 
nella loro ferma determina
zione di restare sul posto, di 
rimettersi a funzionare, pur 
nel disastro, si stanno confer
mando come insostituibili pun
ti di riferimento per le popola
zioni delle valli. E' a loro che 
va affidato, senza riserve, il 
compito della ricostruzione. 

Queste sono le attese del 
Friuli. Deluderle sarebbe in
tollerabile e suonerebbe offe
sa alla coscienza dell'intero 
Paese. 

UDINE - Due superstiti dì Gemona sostano davanti alle bare di loro familiari, 
periti nel terremoto. (Telefoto AP) 

Contro il tentativo di trasformare la campagna elettorale in una crociata 

Vaste critiche alla faziosità de 
Bufatili: bisogna battere la tattica delia p a m e della c t i t e i * * - Discetti di De Martino e Nasini - Aspra reazione del PRI alla decisio
ne di Unberto Agnelli di candidarsi per lo scodo crociato - Un esponente denweristiano chiede l'impulita per i responsabili della crisi 

ROMA, 9 maggio 
La campagna elettorale si 

aprirà ufficialmente solo fra 
ima decina di giorni, secondo 
le nuove norme di legge. I 
partiti hanno ancora una set
timana per la definizione del
le candidature. Il PCI sarà 
il primo partito, con la riu
nione del suo Comitato cen
trale. a presentare al Paese la 
propria piattaforma program
matica la cui pubblicazione è 
annunciata per domenica pros
sima. Spetterà poi, il 20 mag
gio, al PSI e alla DC proce
dere ad analogo adempi
mento. 

Pur in assenza, per ora, di 
specifiche indicazioni pro
grammatiche, sono già chiari 
gli elementi fondamentali di 
orientamento dei vari partiti. 
La DC cerca un proprio ri
lancio all'insegna della «diga 
anticomunista» e dell'appello 
alla paura. Il PSI prospetta 
una profonda svolta politica 
in cui esso dovrebbe giuoca-
re un ruolo centrale e diri
mente. Il PCI pone l'accento 
sui contenuti di un nuovo in-

• . ro. 
SEGUE IN ULTIMA 

Per Napoli la DC deve pagare 
// «roto nero» che ha pro

vocato la caduta della Giunta 
di sinistra al Comune di Na-
poli è una delle manifestazio
ni più evidenti della corsa a 
ritroso che la dirigenza demo
cristiana sta compiendo rerso 
le posizioni più chiuse e in
tegralistiche. Il gesto assume 
un chiaro significato naziona
le. e illumina in pieno — se 
ancora ce ne fosse stato bi
sogno — sul modo come la 
DC si sta orientando nel qua
dro della campagna elettora
le. La DC ha compiuto una 
scelta catastrofica che ha re
gistrato via via tappe signifi
cative: il voto insieme al MSI 
sull'aborto, la ricomparsa di 
Fontani alla presidenza del 
partito, l'impostazione data 
dalla segreteria alla condotta 
propagandistica in rista del 
20 giugno. La rotazione nel 
Consiglio comunale napoleta

no aggiunge al quadro una 
pennellata particolarmente ver
gognosa. 

Per rendere esplicito il pro
prio indirizzo intollerante e 
antiunitario, la DC non ha e-
sitato ancora una rotta a ri
cercare l'appoggio neofascista 
e a unire i propri voti con 
quelli monarchico-missini. Si 
è mossa cinicamente, ha por
tato a termine l'operazione al 
di fuori d'ogni ragionevolezza 
e d'ogni sensibilità democra
tica. Nessuna corrente demo
cristiana — ro detto — ha a-
vuto la decenza di dissociarsi 
dall'iniziativa delle forze più 
retrive, delle forze gavanee, 
evidentemente approvate e so
stenute dal centro del partito. 

Tutto questo è stato compiu
to — e perciò parliamo di ci
nismo — sulla pelle dei napo
letani. della grande e sfortu
nata città di Napoli. Una cit

tà che aveva finalmente tro
vato, dopo tanti anni di dram
matico traraglio, un'ammini
strazione onesta, sena, attiva, 
alla quale tanti riconoscimen
ti erano già stati tributati sia 
sul piano interno sia sul pia
no internazionale. Nessuno, e 
tanto meno il compagno Va-
lenzi e la sua Giunta, aveva
no preteso di poter fare mi
racoli. Ma i mali di Napoli 
erano stati affrontati in modo 
giusto, con un contatto reale 
e diretto con la popolazione, 
cosa che mai era stata nep
pure tentata, con una volontà 
indiscutibile di rinnovamen
to e di pulizia. L'aver volu
to bloccare una simile positi
va esperienza pur di far pre
valere la linea della contrap
posizione e della rottura è una 
colpa grave, di cui non solo 
la cittadinanza napoletana, t 
lavoratori, i giovani, i disoccu
pati di Napoli, ma tutta l'opi

nione pubblica nazionale ter
ranno il debito conto. Sor
prende profondamente l'asten
sione dei due consiglieri re
pubblicani. che è stata deter
minante per far cadere la 
Giunta. Francesco Compagna 
ha spiegato che l'astensione 
del PRI « ha voluto marcare 
una dissociazione dalla preci
pitosa iniziativa democristia
na ». Singolare spiegazione. 
Per dissociarsi davvero basta
va rendere impossibile l'ope
razione. 

Adesso Napoli è senza go
verno, in un momento cosi 
arduo della propria rito e del
la vita nazionale. Un motivo 
di più. un motivo partico
larmente urgente, per battere 
col roto di tutti gli italiani 
chi, in sconcio connubio con 
l'estrema destra, vuol conti
nuare a trascinare il Paese 
nella paralisi e nell'ingover
nabilità, SEGUE IN SECONDA 

Secondo i dati ufficiali 

I morti sono saliti a 797 
Le autorità continuano ad ignorare il numero dei dispersi 

Nuove violente scosse di terremo
to valutate fra il settimo e l'ottavo • 
grado della scala Mercalli si sono 
avute la notte scorsa a Udine e 
Gorizia. Gravi i danni in molti co
muni delle due province. E' stato 
fatto evacuare il centro storico di 
San Daniele del Friuli: oltre 1500 
persone si sono aggiunte alle de
cine e decine di migliaia di senza
tetto. Fortunatamente non si de
vono aggiungere altre vittime • al
l'agghiacciante bilancio di morti: 
797 le cifre ufficiali. I feriti sono 
circa 1.300. Si ignora ancora però 
il numero dei dispersi. 
Ruspe e escavatrici hanno continua
to anche ieri a rimuovere i gigan
teschi cumuli di macerie nei paesi 
disastrati, ma ormai si cercano 
soltanto i morti. 
A tre giorni dalle tremende scosse 
di giovedì notte (tre giorni di sole 
e di grande caldo) si fa insoppor
tabile il sentore di centinaia di 
corpi in putrefazione sotto i de
triti. Si pensa ormai di ricoprire 
tutto con calce viva: troppo gran
de rischia di essere il pericolo di 
epidemie e di infezioni. Ieri po
meriggio ha cominciato a piovere. 
A Majano e Gemona si sono svolti 
ieri i primi funerali di alcune vit
time della catastrofe. Una folla 

commossa si è riunita in silenzio 
per la prima volta. Nel triste cor
teo funebre spiccavano dieci pic
cole bare bianche. 
Mentre da tutto il Paese continua 
la generosa prova di solidarietà 
popolare alla gente del Friuli si 
sono manifestate finora gravi in
sufficienze nell'organizzazione dei 
soccorsi. Comuni, Province e Re
gione saranno incaricati dal go
verno di gestire l'opera di aiuto: 
questo il senso delle dichiarazioni 
fatte ieri dal commissario straor
dinario per le zone terremotate, 
Zamberletti. La CGIL — lo ha an
nunciato il compagno Lama in vi
sita ai luoghi della tragedia — ha 
promosso una grande sottoscrizio
ne nazionale: i fondi dovranno es
sere gestiti dalla Regione e dalle 
Amministrazioni locali. 
Si cerca di fare intanto un primo 
bilancio dei danni alle strutture 
economiche della zona. Settemila 
sarebbero i posti di lavoro per
duti. Decine e decine di piccole e 
grandi fabbriche e grande parte 
del fitto tessuto di aziende artigia
ne della regione sono state com
pletamente distrutte. I danni per 
adesso accertati ammontano a de
cine di miliardi. 

(ALLE PAGINE 2, 3 e 4) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
UDINE, 9 maggio 

Ancora lunghi attimi di terrore, in questo Friuli dilaniato dal terremoto. E altri gravi danni, altre persone 
colpite. Il sisma si è ridestato stanotte, qualche minuto prima delle due, con un colpo di coda prolungato e vio-
lento. Vecchi e giovani, madri e bambini, si sono stretti in abbracci spasmodici e convulsi, nelle migliaia di ten
de disseminate lungo lo sconvolgente itinerario della catastrofe. A Udine — già largamente spopolata la sera — 
e negli altri centri della provincia la gente si è precipitata fuori dalle case in un fuga spesso resa pazza dalla pau
ra. Un altro terremoto, o solo una « scossa di assestamento »? Che cosa sarà accaduto a Gemona, a Osoppo, a 
Trasaghis, a Forgaria, nelle 
decine di località dove tan
te costruzioni già sbreccia
te e f e r i t e sembravano 
una sfida alle leggi della 
statica e dell'equilibrio? E si 
appesantirà ancora il tragi
co bilancio di vite umane di
strutte? Tutti questi interro
gativi hanno reso ancor più 
agitati ed amari i lunghi mo
menti dell'emozione e della 
paura. 

Molti giornalisti, usciti in 
fretta e furia dagli alberghi, 
sono accorsi in Prefettura, in 
cerca di notizie. In Prefet
tura c'era il commissario 
straordinario del governo, o-
norevole Zamberletti, e pa
recchi funzionari. Ma notizie, 
praticamente nessuna. 

Alla Federazione del PCI, 
dove un servizio ininterrotto 
di vigilanza è attivo da gio
vedì sera, siamo invece riu
sciti, fra le due e mezza e le 
tre, a collegarci con Osoppo, 
con Trasaghis, con Majano. 
Dappertutto la scossa è stata 
avvertita in modo violento, 
ma non ci sono state scene 
di panico, ne gravi danni sal
vo il crollo di qualche edi
ficio pericolante. 

Solo nelle prime ore del 
mattino sapremo che si,teme 
ci siano state due vittime in 
due frazioni di Nimis. 

Il sisma ha esteso la sua 
luna in zone risparmiate dal 
cataclisma di giovedì. Il cen
tro storico di Cividale ad e-
sempio. è stato danneggiato 
stanotte. Lesioni ha subito il 
Duomo. I malati dell'ospedale, 
in fuga rifiutano di far ritor
no nelle corsie. Anche il noso
comio di San Daniele nel Friu
li è stato oggi sgomberato. 

La dimensione del dramma 
dunque si accentua, col pas
sare dei giorni. 

Lentamente i superstiti rie
mergono da quella sorta di le
targo, di inerte smarrimen
to in cui la violenza del trau
ma subito e del dolore li a-
vevano precipitati. E allora 
i problemi appaiono perfino 
piti gravi e complicati quanto 
più ci si sforza a fronteggiar
li ormai con un minimo di 
organizzazione e di razionali
tà. 

Acutissimi sono quelli igie
nico sanitari. L'inquinamento 
delle poche fonti di rifor
nimento idrico cui si può at
tingere nella zona terremota
ta si sta facendo allarman
te. C'è urgenza drammatica di 
disinfettanti, di antibiotici, 
soprattutto di vaccini contro 
il tifo ed il colera, la cui mi
naccia incombe ormai terri
bile sull'area dove giacciono 
da più di tre giorni centinaia 
di corpi insepolti e di ca
rogne di animali. Il sentore 
penetrante e intollerabile del
la putredine si sta facendo 
acutissimo in molte località. 

A Gemona, le autorità sa
nitarie sono orientate a pren
dere una decisione che può 
apparire allucinante, ma che 
è forse inevitabile: rinunciare 
all'ulteriore ricerca dei cada
veri sepolti sotto le macerie 
e cospargere di calce viva il 
gigantesco ammasso di rovi
ne in cui è ridotto il centro 
storico. Solo il fatto che si 
prospetti questa ipotesi può 
dare l'idea della dimensione 
della catastrofe che ha col
pito Gemona. e di quanto 
grande sia il numero delle 
vittime. Questo numero for
se non si conoscerà mai esat
tamente. Come ad Agadir, co
me a Skopje, anche a Ge
mona nelle settimane e nei 
mesi futuri un tragico carico 
di corpi umani, confusi in 
modo inestricabile con ì de
triti, potrà essere sgombrato 
via dai bulldozer. 

Fra ieri e oggi, molti fune
rali collettivi si sono svolti 
nei centri che danno il no
me alla geografia della scia
gura. Gemona, prima di tut
to. dove il numero delle vit
time raccolte è altissimo, e 
poi Trasaghis, Montenars. 
Osoppo, Majano e altri an
cora. Un crudele conflitto si 
apre quasi ovunque fra i pre
tori cui la legge impone di 
pretendere l'identificazione 
delle salme prima di autoriz
zarne la sepoltura, e l'umana 
pietà, insieme al dovere di 
non mettere a repentaglio la 
salute dei sopravissuti, che 
esige invece sia data una tom-

Mario Passi 

Oscura tragedia nel carcere di Stoccarda 

Ulrike Meinhof trovata 
impiccata nella sua cella 
Strozzata «lai suo asciugamano - Duro commento del difensore 

Ulrik* Mtinhof in vnm feto dal 
1»72. 

BERLINO, 9 maggio 
TJlnke Meinhof, principale 

esponente insieme a Andreas 
Baader di un gruppo che si 
era dedicato alla guerriglia ur
bana, detenuta a Stoccarda 
dove era in corso un proces
so a suo carico, è stata tro
vata impiccata nella sua cella 
questa mattina alle 7,30. La 
sua morte risaliva, secondo 
una'prima perizia, a qualche 
ora pnma. 

La notizia della morte per 
impiccagione di Ulrike Mein
hof. strangolata con un asciu
gamano che si trovava nella 
sua cella, è stata data dalla 
procura di Stato di Stoccar
da. Secondo il comunicato, è 
stata eseguita una autopsia, 
e • per ora » non sono emer
si elementi ì quali lascino so-

SEGUE IN ULTIMA 

Una macchia di vergogna 
Ulrike Meinhof e stata tro

vata morta in carcere, impic
cata. Dati i precedenti è le
gittimo esprimere ogni dubbio 
sulla ipotesi che si sia tratta
to di suicidio Ma se dt sui
cidio si trattaste, la vicenda 
di Ulrike Meinhof impone uno 
sforzo di comprensione e di 
riflessione. E' solo una trage
dia personale? E' una trage
dia collettiva"* Nazionale? Per
chè si sarebbe uccisa questa 
donna intelligente, vivace, bril
lante fcosi la descrivono quel
li che l hanno conosciuta/? E, 
prima ancora, perche st e da
ta al terrorismo'' 

Si possono azzardare alcu
ne risposte. St possono imma
ginare le difficoltà di inseri
mento. per una persona così 
« diversa », m una società (co
me è stato scritto) « senza lut
to». sema autocritica, opaca
mente dimentica degli orrori 
della guerra e dei crimini na
zisti. boriosamente soddisfat
ta di si. supinamente confor
me ai luoghi comuni e docile 
esecutrice di direttive impar
tite da un'alta borghesia, so
pravvissuta a tutte le tempe
ste, a tutti gli errori, assolta 
da ogni colpa grazie ad una 
caparbia omertà che porta 
una chiara impronta sciovi
nista. 

Tutti sanno che non abbia
mo alcuna indulgenza per le 
iniziative individuali e dispe
rate. per l'anarchismo e il ter
rorismo. Il nostro movimento 
è nato tn pr'cmica con tali 
metodi, It ha sempre respinti 
e condannati. Ma la condanna 

non esclude l'analisi, la ricer
ca delle ragioni. 

La Meinhof, infatti, ha par
tecipato (cosi almeno sembra t 
ad attentati in cui hanno tro
vato la morte soldati america
ni e poliziotti tedeschi. IJH 
condanna di quegli atti non 
può mettere in ombra l'orro
re che in quegli anni suscita
va il martirio del popolo viet
namita e la succube, insensibi
le complicità offerta agli ame
ricani nella Germania Fede
rale. E alla Meinhof e alla 
sua « banda » sono stati attri
buiti con perfìdia anche delitti 
non commessi, in una furia 
vendicativa e liquidatrice che 
e diventata presto il linciag
gio E uno del gruppo è sta
to lasciato morire di fame in 
carcere, in condizioni che Sar
tre ha definito « simili a quel
le drlle prigioni naziste». E 
contro la Meinhof era stato 
decretato, contro la sua vo
lontà. un intervento chirurgi
co al cervello con una deci
sione che ha suscitato grati 
sospetti e violenti polemiche 
m tutto il mondo (Heinrich 
Bòli, premio Nobel per la let
teratura. si fece promotore di 
una protesta subito sottoscrit
ta da numerosi intellettuali e 
scienziati, e Alberto Moravia 
commentò: « Una scienza che 
permette una sentenza di lesa 
umanità non è vera scienzQ. 
ma un imbecille mito di mas
sa che è già servito in passa
to a fornire un suggello dt as-

a. s. 
SEGUE IN ULTIMA 
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